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LA MISSION
«il risanamento dei territori con azioni sinergiche di tutti gli attori»

“fare veloce ma correttamente” 

Ovvero

Lavorare d’insieme come COMUNITY

Perché solo attraverso l’unione delle volontà e 

degli sforzi convergenti dell’Unione Europea, 

degli Enti Territoriali (Comuni, Province, 

Regioni), delle Istituzioni statali, della 

Magistratura, ma anche delle Associazioni, si può 

risolvere il problema Bonifiche



LA MISSION
«il risanamento dei territori con azioni sinergiche di tutti gli attori»

Impegno e Professionalità 

possono far conseguire ottimi risultati, poiché

fiducia, 

costanza 

voglia di migliorare 

sono “ponti diretti” verso il “fare bene”

In questo senso il Commissario è figura statuale “normale” per gli ordinari 

iter amministrativi previsti e funzione «straordinaria» per 

coordinamento, 

impulso ed indirizzo operativo 

di cui la norma ha dotato il profilo Commissariale al fine dell’ottenimento dei 

risultati “Velocemente e e bene”.



Commissario e Comunicazione

Mission e comunicazione 

La comunicazione diviene strumento per attivare legami riparatori a 

fronte di debolezze della classica, ma superata, cultura ereditata dalla 

poderosa e pachidermica macchina istituzionale/statale.

“La comunicazione pubblica, in particolare è cambiamento 

valorizzato se rende visibile, sostiene e rafforza i processi di 

trasformazione produttiva della società, soprattutto nel delicato 

contesto ecosostenibile" 

(cit. S. Speranza – Comunicazione Pubblica – cultura, ricerca, 

professioni) . 



Commissario e Comunicazione

Mission e comunicazione

La comunicazione pubblica in questo contesto è il complesso

delle attività comunicazionali rivolte a ben distinti e determinati

pubblici (istituzioni, opinione pubblica, media, cittadini) al fine

di raggiungere precisi obiettivi:
⚫promuovere la conoscenza dell’organizzazione pubblica e della struttura Commissariale, 

⚫sviluppare la cognizione dell’operato svolto e la comprensione delle dinamiche e delle 

tempistiche operative

⚫comunicare e condividere la mission della struttura commissariale, 

⚫rendere riconoscibile i risultati ottenuti,

⚫creare benevolenza verso le istituzioni “unendo lo Stato, inteso in questo caso come 

Comuni, Province, Regioni, Ministero Ambiente e Governo con i fruitori ultimi: i cittadini e 

la collettività” (cit. S. Speranza – Comunicazione Pubblica – cultura, ricerca, professioni).   



Commissario e Comunicazione

Mission e comunicazione

Gli obiettivi di una buona comunicazione devono essere:

⚫ mettere a disposizione di tutti (Istituzioni, imprese, associazioni 

e cittadini) informazioni, situazioni e dati ambientali derivanti 

dalle nostre attività;

⚫ rendere i dati sui lavori svolti facilmente fruibili e 

comprensibili

⚫ creare e diffondere riferimenti per poter permettere ai cittadini

di contattare le Pubbliche Amministrazioni (P.A.) in modo di 

avere con gli stessi un confronto diretto e partecipato.



Commissario e Comunicazione

Mission e comunicazione

Per raggiungere efficacemente tali obiettivi ci si è sforzato molto e si

continua a farlo, ponendo l’enfasi dell’azione su diversi strumenti di

comunicazione integrata:

⚫ Pubblicazione RELAZIONE SEMESTRALE

⚫ Predisposizione di SCHEDE GEOREFERENZIATE E 

OPERATIVE per ciascun sito

⚫ Predisposizione della DETERMINA DI BONIFICA

⚫ Attivazione del SITO ISTITUZIONALE

⚫ Partecipazione ad EVENTI DI SETTORE 

⚫ Redazione di MATERIALE PROMOZIONALE

⚫ Organizzazione di EVENTI DIRETTI/SITE VISIT



STRUMENTI DI VALIDA 
COMUNICAZIONE

LA RELAZIONE SEMESTRALE

INDIRIZZATA

ALLE CAMERE, 

ALLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

E AI MINISTERI COMPETENTI



La Relazione Semestrale
Già  nel giugno 2017, con cadenza semestrale, come previsto dalla normativa della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri di nomina del Commissario, viene redatta la “Relazione Semestrale 

sulla bonifica dei siti di discarica abusivi oggetto della sentenza della Corte di Giustizia 

Europea del 02.12.2014” .

«Quale strumento obbligatorio, indispensabile ed essenziale di comunicazione per informare le 

massime Istituzioni Pubbliche della politica, della strategia nonché dei risultati raggiunti dal 

Commissario di Governo» (cit. decreto DPCM)

La relazione (circa 400 pagine comprensive di schede e grafici) viene presentata alle Istituzioni 

(Presidenza del Consiglio dei Ministri, Commissioni Parlamentari di Senato e Camere, 

Ministero dell’Ambiente, Ministero dell’Economia delle Finanze, Corte dei Conti e Comando 

Generale dell’Arma dei Carabinieri). 

Nello scritto viene evidenziato e sintetizzato il lavoro svolto nell’arco temporale di sei mesi

ed i risultati raggiunti, tale importante documento è reso pubblico e divulgato per la libera 

consultazione anche tramite apposita sezione del sito istituzionale.



La Relazione Semestrale
«informarsi, studiare, progettare, coordinare, dettare i tempi»

Nella relazione sono indicati ii risultati suddivisi in relazione allo schema di lavoro o

metodo sviluppato per la missione, infatti, in seno alla struttura commissariale, è venuto a

configurarsi quello che potremo definire “l’approccio operativo nazionale” che si basa sulle

ferma convinzione che solo una metodologia ben chiara, distinta e ordinata possa essere

l’arma per la risoluzione delle molteplici situazioni locali.

Un metodo rigoroso e strutturato, una divisione dei ruoli e dei compiti da eseguire, una

volontà di coinvolgere tutti i soggetti pubblici (Regioni, Comuni, Stazioni appaltanti ed enti

Scientifici) per l’unica finalità che debba essere quella di “risolvere facendo veloce e bene”.

Un modello analitico, circostanziato ed operativo, incentrato su 3 fasi:

⚫ INFORMATIVA - raccolta dei dati (sopralluogo, rilievi fotografici e tecnici, analisi della 

documentazione amministrativa-contabile e ambientale),  

⚫ PROGETTUALE - elaborazione e analisi di un piano esecutivo (in un ottica di 

efficienza ed economicità), da formalizzare ed esaminare con tutti i soggetti pubblici 

coinvolti,

⚫ OPERATIVA - realizzazione sinergica di un piano di intervento (ottimizzato per la 

risoluzione delle problematiche ambientali e la bonifica dei siti di discarica) che preveda la 

suddivisione dei compiti, un costante monitoraggio e il rispetto delle tempistiche.



La relazione Semestrale 
le schede operative, geografiche e documentale

La nostra filosofia  operativa si basa su Principi chiari e concreti e su Elementi di 

valutazione precisi e puntuali quali:

⚫Studio degli aspetti ambientali coinvolti (ogni azione di tutela ambientale generano un 

impatto).

⚫Valorizzazione delle risorse già disponibili (risorse umane, maestranze, disponibilità, 

sottoprodotti, materiali coinvolti, finanziamenti disponibili, ecc.).

⚫Sinergia con altri processi in atto o da attuare nel medesimo territorio (creazione di 

infrastrutture, di aree con specifica funzione,  esigenze derivanti da altri obblighi cogenti).

⚫Valutazione e ponderazione  della sostenibilità delle azioni [sociale, ambientale, economica].

⚫Valutazione tecnica e comparativa delle alternative.



Il Metodo Operativo
gli strumenti – la scheda geografica

Tutta l’attività della Struttura Commissariale 

è riassunta e verbalizzata, per ogni sito, nella 

compilazione delle schede realizzate ad hoc: 

Scheda GEOGRAFICA

La scheda geografica contiene i dati geografici e 

ambientali del territorio: storia generale del 

comune e dell’inquadramento 

storico/politico/geologico e ambientale.

Dati salienti sulla provincia, le coordinate, 

l’altitudine, la tipologia di superficie, la densità 

abitativa, la classificazione sismica, le eventuali 

aree naturali di rilievo limitrofe (quali parchi, aree 

protette, di rimboscamento, ecc.) e soprattutto la 

tipolgoai ambientale di territorio in cui insiste la 

discarica: parco, mare, montagna, area carsica, 

franosa, argillosa, ecc. 



Il Metodo Operativo
gli strumenti – la scheda fossir

Tutta l’attività della Struttura Commissariale è 

riassunta e verbalizzata, per ogni sito, nella 

compilazione delle schede realizzate ad hoc: 

Scheda F.O.S.S.I.R.

Il fascicolo siti smaltimento illecito rifiuti è una 

scheda mutuata da quella sviluppata dei 

Carabinieri Forestali per ciascuna discarica ma 

implementata della georeferenziazione del sito, 

della localizzazione dello stesso, della sua 

ubicazione nel contesto nazionale e nella particella 

provinciale, nonché il numero della particella 

catastale e il numero di sopralluoghi eseguiti con 

le relative date e della strada per raggiungere la 

discarica.  



Il Metodo Operativo
gli strumenti – la scheda documentale / check list

Tutta l’attività della Struttura Commissariale 

è riassunta e verbalizzata, per ogni sito, nella 

compilazione delle schede realizzate ad hoc: 

Scheda di analisi documentale /CHECK LIST

La check list è predisposta per ogni sito, in 

relazione alla progettazione dello stesso, e ne 

identifica lo stato di fattibilità e la fase in corso. 

Viene eseguita dopo l’attenta analisi documentale 

di tutti gli elaborati del progetto e della fase 

prodromica allo stesso, contiene per esempio:

Rilievo topografico, relazioni specialistiche, 

calcoli esecutivi strutturali, elaborati economici, 

elaborati della sicurezza, gli elaborati sul piano 

delle manutenzione e monitoraggi, gli atti 

amministrativi di competenza del Rup (verifica e 

validazione), gli elaborati inerenti il protocollo di 

legalità.



Il Metodo Operativo
gli strumenti – la scheda operativa

Tutta l’attività della Struttura Commissariale è 

riassunta e verbalizzata, per ogni sito, nella 

compilazione delle schede realizzate ad hoc: 

Scheda OPERATIVA

titolo intervento, tipologia discarica e rifiuti, 

risultati attesi, modalità previste per l’attivazione 

del cantiere, progettazione, RUP, soggetto 

attuatore, supporto, cronistoria di tutte le attività 

eseguite sul sito (riunioni, incontri, redazioni atti, 

lettere, iter burocratico, decisioni intraprese ecc.), 

proposte per l’espunzione, dicitura e risposta della 

Commissione Ambiente UE



La determina di conclusione del procedimento

Il metodo operativo venutosi a strutturare al fine di soddisfare le condizioni, poste dal 

mandato, e stabilite dalla Comunità Europea ha portato, lo staff, ad ideare la redazione di 

un atto ufficiale (Determina di conclusione del procedimento ai sensi dell’art 242 del D.Lgs.

152/2006 )  univoco e riassuntivo dei procedimenti eseguiti. Un documento, a firma del 

Commissario, dove lo stesso si assume la piena responsabilità delle azioni realizzate e che 

sia di omogeneizzazione e riepilogativo di tutto il lavoro svolto per il raggiungimento delle 

condizioni del mandato governativo.   

L’atto costituisce il documento finale che viene inviato alla Commissione Europea, nel

quale si citano i momenti salienti del procedimento amministrativo:

> si raccolgono le varie fasi del processo,

> si riuniscono le ragioni per cui si è giunti a ritenere il sito in sicurezza,

> si collegano quindi gli aspetti amministrativi con quelli tecnici.

IN TAL MODO, DUNQUE, IL COMMISSARIO STRAORDINARIO RIPERCORRE 

GLI STEP PRINCIPALI DESCRIVENDO I VARI ESITI ANALITICI. 

Attraverso questa modalità conclusiva si riesce a dare un quadro completo ed esaustivo che

ordina gli atti sulla base della sequenza tipo, prevista dal decreto legislativo 152/2006 ma

che, al contempo, tiene conto delle peculiarità e specificità di ogni singolo sito di ex discarica.



determina chiusura procedimento

I richiami alle azioni svolte e i virgolettati dei verbali e delle conclusioni, offrono un’immediata 

fotografia sia del modello concettuale adoperato per la risoluzione delle criticità del sito, sia 

dell’efficacia delle misure adottate. 

Inoltre, nella parte finale della Determina vengono specificamente richiamate le 3 

condizioni: (i) assicurare che nei siti in questione non siano più depositati rifiuti;(ii) 

catalogare e identificare i rifiuti pericolosi; (iii) attuare le misure necessarie per assicurare 

che i rifiuti nei siti non mettano in pericolo la salute dell’uomo e l’ambiente. Pertanto svolgere 

analisi per verificare se i rifiuti abbiano contaminato il sito e se sia dunque necessario 

effettuare quanto prevede la pertinente normativa italiana /(messa in sicurezza e/o bonifica e/o 

rispristino), 

cui la Commissione Europea fa riferimento per ritenere il sito idoneo a fuoriuscire dalla 

procedura di infrazione. In corrispondenza delle tre condizioni viene sinteticamente 

associato quanto eseguito e/o riscontrato per soddisfare il rispetto delle condizioni stesse. 

E’ da rilevare che la stessa Commissione Ambiente Ue ha rimarcato, con elogio scritto, la 

completezza degli atti e la chiarezza logica degli iter applicati, al fine di creare un quadro 

preciso, analitico, sostanziale del processo di «bonifica» di ciascuna discarica.



determina chiusura procedimento



determina chiusura procedimento



STRUMENTI DI VALIDA 
COMUNICAZIONE

IL SITO

ISTITUZIONALE

WWW.COMMISSARIOBONIFICHEDISCARICHE.GOVERNO.IT



Il sito del Commissario 
Straordinario

Il Sito internet è uno strumento importantissimo di trasparenza,
aggiornamento, informazione, condivisione, in cui si descrivono le attività
effettuate e da effettuare, nello specifico:

• Le notizie più rilevanti in ambito bonifiche

• Le azioni svolte ed in corso (riunioni, conferenze stampa, sigla accordi,
eventi)

• Il cronoprogramma operativo e le tempistiche di esecuzione delle
bonifiche

• Le procedure di gara e l’avvio dei procedimenti

• La normativa di riferimento

• L’accountability

• I protocolli e le partnership siglate

• I singoli siti di discarica georeferenziati con le relative schede operative
puntuali con le attività

• I casi risolti

















STRUMENTI DI VALIDA 
COMUNICAZIONE

EVENTI DI SETTORE, 

ACCOUNTABILITY

E MATERIALE PROMOZIONALE



EVENTI DI SETTORE

La partecipazione, sin dagli inizi nell’aprile 2017, agli 

eventi del settore organizzati da Istituzioni Pubbliche 

e/o organizzazioni, enti e associazioni private è stato 

uno dei MUST dettati dal Commissario al fine di creare 

legami pratici, relazioni lavorative, nonché conoscenze 

scientifiche in modo da  “sviluppare rete” per la miglior 

definizione degli obiettivi della missione.

.



)

Nel corso degli eventi a cui si è partecipato (quali 

auditore, ospite o relatore) il commissario e il suo 

staff hanno anche spesso relazionato sulle attività 

svolte (accountability agg.ta al 30.06.2019):

SOPRALLUOGHI OPERATIVI 125

EVENTI A CUI SI È PARTECIPATO 133

MISSIONI 665

RIUNIONI IN SEDE E FUORI 481

SEGNALAZIONI AGLI ORGANI GIUDIZIARI 21

SPESE FUNZIONAMENTO DELLA STRUTTURA € 53.300,00 

EVENTI DI SETTORE



ELENCO RISULTATI ESPUNZIONI

A tutt’oggi dopo l’esecuzione di 8 semestralità di contenzioso e alla luce 

delle richieste di espunzione di cui sopra e dei relativi accoglimenti, la 

penalità semestrale risulta pari ad € 10.200.000  Al Commissario 

permangono pertanto ancora 44 siti sul territorio nazionale, (ed uno ancora 

in capo ancora al MATMM) le cui attività di messa in sicurezza sono in 

corso.



ELENCO RISULTATI E PROSPETTIVE

ATTIVITÀ PER L’ESPUNZIONE

Ad oggi la situazione percentuale sul totale (80 siti) prevede nel 2019 di poter 

riuscire a portare a soluzione circa un 22% di siti . Rimarebbero così 

ancora un 36% di discariche da bonificare nel triennio 2020-2023.



EVENTI DI SETTORE E MATERIALE PROMOZIONALE

Durante gli eventi sono stati realizzati e distribuiti

materiali pubblicitari, di informazione o semplici

gadget :



EVENTI DI SETTORE E MATERIALE PROMOZIONALE

Durante gli eventi sono stati realizzati e distribuiti

materiali pubblicitari, di informazione o semplici

gadget :



STRUMENTI DI VALIDA 
COMUNICAZIONE

EVENTI

«RESTORE SITE VISIT»



EVENTI «RESTORE SITE VISIT»
L’organizzazione, su iniziativa congiunta con il Sottosegretario del

Ministero dell’Ambiente, dal luglio 2019, dei “restore site visit”

una serie di eventi/conferenze stampa per porre una luce in quelle

aree che sono state oggetto di bonifica o messi in sicurezza nei

decorsi 20 mesi, e attualmente poste in sicurezza ambientale a

norma di legge e stralciate, da parte della Comunità Europea, dalla

procedura di infrazione.

L’iniziativa ha lo scopo di informare le popolazioni locali degli

sforzi fatti, premiando simbolicamente quelle comunità e

soprattutto quei cittadini delle istituzioni che hanno “contribuito

con spirito di servizio alla realizzazione di un doveroso servizio alla

collettività”.

Lo svolgimento che parte dal sopralluogo sul sito di discarica e si

conclude con una conferenza stampa e premiazione della

comunità locale.



EVENTI «RESTORE SITE VISIT»

Gli eventi vogliono essere un modo di evidenziare la conclusione di un processo di 

disinquinamento ambientale e di risparmio economico, inconfutabilmente  gravoso per la 

nostra Nazione, infatti i siti di discarica presentati e risolti sono stati per anni in procedura 

(diversi semestri) generando un pagamento sanzionatorio di milioni € per l’Italia. 

Dal punto di vista ambientale  i rifiuti sono isolati, l’inqiunamento è sotto soglia ed i valori di 

contaminazione sono monitorati, come prevede la normativa. 

La nostra conquista è riconsegnare alla comunità locale il terreno bonificato e annullare  una 

sanzione onerosa per tutti i cittadini.



STRUMENTI DI VALIDA 
COMUNICAZIONE

IL PIANO TRIENNALE

ANTICORRUZIONE

PER LA TRASPARENZA DELL’AGIRE

PUBBLICO



Il piano triennale anticorruzione

Per concludere è necessario anche accennare al PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE

poiché la trasparenza dell’agire Pubblico e dei processi sono Diritto Fondamentale di ogni

cittadino e dovere per le Istituzioni.

In virtù di ciò, diviene fisiologico osservare che la disciplina, in materia di 

ordinamento giuridico, determinano in capo al cittadino il diritto di essere 

partecipi ai processi decisionali della Pubblica Amministrazione, dunque una 

trasparenza la cui applicazione è quanto più urgente quanto più ne è radicato 

il fenomeno della corruzione.

La trasparenza diverrebbe un efficace strumento destinato a far 

emergere fenomeni corruttivi, permettendo al cittadino di 

“vigilare” sul corretto ed imparziale svolgimento dell’attività 

amministrativa.



Il piano triennale anticorruzione

Tali attività e principi sono posti in essere tramite il piano triennale di anticorruzione e

trasparenza redatto dal referente, unico, indipendente e nominato in seno alla struttura.

Tale documento è reso pubblico attraverso il sito istituzionale “Piano triennale delle

prevenzione ala corruzione PTPC 2019-2021”


